E io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito
29 MAGGIO (Gv 14,15-21)

Tutti ai nostri giorni si sentono ispirati. Tutti si credono profeti del Dio vivente. Tutti sono convinti di vivere una particolare relazione con Dio. Tutti si dicono amici di Dio e suoi servi. Tutti si vedono come se lo Spirito Santo aleggiasse sopra di loro, come all’inizio della creazione del cielo e della terra aleggiava sulle acque.

Gesù oggi smentisce tutte queste false credenze e false fedi. Le sue parole meritano un’attenzione tutta particolare. La sua chiarezza è veramente divina. Lui parte dall’amore. Chi ama Gesù. Lo ama chi osserva i suoi comandamenti. L’amore per Gesù è prima dell’osservanza dei comandamenti. L’osservanza dei comandamenti è il frutto vero dell’amore per Gesù. Quest’amore è il fondamento, il principio di ogni altra realtà soprannaturale e divina, eterna e celeste.

Cosa fa Gesù per tutti coloro che lo amano? Prega il Padre ed Egli darà loro un altro Paràclito perché rimanga con loro per sempre. L’altro Paràclito è lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. I discepoli invece lo conoscono perché egli rimane presso di loro e sarà in loro. Il dono dello Spirito Santo è nell’amore e dall’amore di Cristo Gesù. Più grande è l’amore per Gesù e più potente è l’azione dello Spirito Santo nella mente e nel cuore. Se invece l’amore è nullo, nulla sarà anche l’opera dello Spirito Santo nell’uomo. 

Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui».

Altra grande verità che oggi Gesù ci rivela è questa. Lui sta per andare al Padre. Questa partenza non lascerà orfani i suoi discepoli. Loro non saranno senza guida, senza pastore, senza luce, senza vita. Gesù starà lontano da loro solo per pochissime ora. Poi ritornerà per essere sempre con loro. Il mondo non vedrà più Gesù. Loro invece lo vedranno sempre, perché Lui vive e loro anche vivono in Lui, per Lui, con Lui. Quando Gesù ritornerà avverrà un vero prodigio di amore: Gesù è nel Padre. Il Padre è in Gesù. I discepoli saranno in Gesù. Gesù sarà nei discepoli. Vi sarà un’abitazione degli uni negli altri, in un amore senza limiti, senza misura.

Ancora un altro miracolo: Gesù con la risurrezione è divenuto invisibile agli occhi della carne, ma non agli occhi dello spirito. È divenuto invisibile al mondo. Chi ama Gesù sarà amato dal Padre suo. Anche Gesù lo amerà e si manifesterà a lui. Si manifesterà in modo spirituale, ma anche agli occhi della carne. Chi ama Gesù, potrà anche vederlo, perché sarà Gesù a manifestarsi a Lui. Questa verità è realtà, storia. La Chiesa vive di questa manifestazione e senza di essa la Chiesa a quest’ora avrebbe deviato dal sentiero tracciato dal Vangelo. Si sarebbe smarrita nelle tenebre del mondo e nella sua guerra di ignoranza e di perdizione. La presenza visibile di Cristo Signore inizia già dopo la sua gloriosa ascensione. Essa accompagna gli Apostoli nella loro missione e guiderà la Chiesa per tutti i giorni della sua vita. Pietro, Paolo, Giovanni, attestano questa verità e la testimoniano con la vita.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, anche tu ti manifesti a coloro che amano il tuo divin Figlio e lo servono con amore. Angeli e Santi di Dio, aiutateci ad amare Gesù.
